REGOLAMENTO

PER L’EROGAZIONE DI INCENTIVI PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI LAVORI PUBBLICI

(Art. 11 della Legge Regionale 14/2002)

Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 14.04.2010

Il presente Regolamento si applica al personale dell’Ente e disciplina i criteri e le modalità di costituzione. accantonamento, ripartizione ed erogazione del fondo di cui all’ art. 11 della Legge Regionale 31 maggio 2002 n. 14.
art. 1   finalità 
1.
Ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 31 maggio 2002 n. 14, una somma non superiore ai limiti fissati nel successivo articolo due, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’articolo 8, comma 6 della legge suddetta, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro con le modalità ed i criteri previsti dal presente Regolamento, tra Responsabile Unico del Procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché quanti, tecnici ed amministrativi, hanno collaborato alla realizzazione dell’opera.

2. Il presente regolamento disciplina la costituzione di tale fondo e i criteri e le modalità per la ripartizione e liquidazione del medesimo al personale coinvolto nelle attività di cui al precedente comma.
art. 2   costituzione del fondo
1.
L’importo da considerare per la determinazione del fondo incentivante è quello posto a base di gara ed indicato nel quadro economico del progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione.

2.
La percentuale, pari all’1,5% dell’importo fissato al comma 1, tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere.
3. Qualora si realizzino le condizioni previste dall’art. 11,  comma 1, ultimo periodo della L.R. 14/2002,  il limite massimo della percentuale effettiva di cui al precedente comma 2 viene aumentato al 2,5%.

4. Per gli atti di pianificazione l’Amministrazione, per quanto concerne la determinazione della quota da destinare al fondo incentivante, iscriverà a bilancio apposito stanziamento pari al 30% della tariffa professionale al netto d’IVA relativa alla redazione di un atto di pianificazione, comunque denominato,  nel caso in cui  sia previsto l’intervento del personale interno nelle fasi progettuali;

5.
Le risorse confluite nel fondo verranno utilizzate oltre che per la liquidazione dei compensi spettanti ai lavoratori dipendenti per l’attività svolta, anche per le quote di contributi previdenziali, assicurativi ed assistenziali a carico dell’Ente e comprende altresì le quote per imposte e tasse a carico dell’Ente.
Art.3   Lavori pubblici ed atti di pianificazione  Che concorrono alla formazione del fondo

1. Concorrono alla formazione del fondo di cui al precedente art. 1:

a)
tutte le opere o lavori pubblici individuati dall’Amministrazione  Comunale nel programma triennale e nell’elenco annuale per i quali necessita la stesura di elaborati progettuali e che rientrano nell’ambito oggettivo di applicazione della L.R. n. 14/02 e successive modifiche ed integrazioni, descritto dall’art. 2 della stessa legge;

b)
tutte le opere o lavori pubblici non compresi nel punto 1 per i quali l’Amministrazione si assume, a qualsiasi titolo, l’onere della progettazione e/o esecuzione;

c) i lavori da eseguirsi in economia ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e del vigente regolamento comunale per l’esecuzione di lavori e somministrazioni in economia.
d)
tutti gli atti di pianificazione, approvati dall’Amministrazione, generale, particolareggiata ed esecutiva, per i quali l’Amministrazione si assume, a qualsiasi titolo, l’onere dell’ elaborazione. Per atto di pianificazione  comunque denominato, si intende un elaborato  complesso,  previsto da una norma di legge, composto da parti grafiche, da testi illustrativi e normativi, finalizzato a programmare, definire e regolare l’assetto del territorio comunale. L’atto deve essere sottoscritto da soggetti abilitati.

2. L’Amministrazione Comunale attribuisce per ogni opera, lavoro o atto di pianificazione la responsabilità al Settore Lavori Pubblici e Territorio o al Settore Manutenzione.

3. Successivamente, i Responsabili del Settore Lavori Pubblici e Territorio e del Settore Manutenzione individuano per ogni opera, lavoro o atto di pianificazione, il Responsabile Unico del Procedimento e, contestualmente, i relativi collaboratori.

4. La mancata realizzazione di un’opera, di un lavoro, o di un atto di pianificazione comunque denominato non inficia l’erogazione dell’incentivo.
Art. 4   Ambito soggettivo di ripartizione del fondo
1. Il fondo, così come costituito dal precedente art. 2, è ripartita come segue tra i seguenti soggetti:

a) Responsabile Unico del Procedimento;




b) Responsabile del Procedimento Espropriativi;
  

c) Collaboratori amministrativi;                                        

  

d) Incaricati tecnici per la contabilità;
   

e) Progettista;


f) Direttore dei Lavori;


g) Incaricati della redazione del piano di sicurezza e coordinamento;                        

h) Incaricati del collaudo ed eventuali collaboratori;                                                  
2. La quota di fondo relativa alla pianificazione urbanistica di cui al precedente articolo 2 viene ripartita tra il personale dell’ufficio che ha redatto o collaborato alla redazione degli elaborati di progetto, come meglio specificato dal successivo art. 6.
Art. 5   Ripartizione del fondo complessivo (crf TABELLA allegata in calce)
1. Nel caso in cui la progettazione, la direzione dei lavori, il collaudo e quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza di un’opera o lavoro pubblico, così come disciplinato dall’art. 2 della Legge Regionale 14/2002, vengano svolte dall’ufficio tecnico della stazione appaltante, così come previsto dal comma 1 lett. a dell’art. 9 della L.R. 14/2002, la quota di cui all’art. 2, commi 1 e 3, del presente Regolamento, è ripartita come segue:
a) Responsabile Unico del Procedimento                             

16%

b) Responsabile del Procedimento Espropriativi

5%  

c) Collaboratore amministrativi                                        
3%
  

d) Incaricati tecnici per la contabilità
   5%

e) Progettista e collaboratori tecnici
32%

f) Direttore dei Lavori
28%

g) Incaricati della redazione del piano di sicurezza e coordinamento                                    9%
h) Incaricati del collaudo ed eventuali collaboratori:                                                           2%
             TOTALE   
100%
                                                
in assenza di procedimenti espropriativi il 100% il fondo complessivo - così come stabilito dall’ art. 2,  comma 3, del presente Regolamento -  sarà depurato della relativa quota parte .
2. Nel caso in cui la progettazione, la direzione dei lavori, il collaudo e quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 in materia di sicurezza di un’opera o lavoro pubblico, così come disciplinato dall’art. 2 della Legge Regionale 14/2002 vengano svolte esternamente, la quota di cui all’art. 2, commi 1 e 2, del presente Regolamento, è ripartita come segue:
a) Responsabile Unico del Procedimento:



    60%

b) Responsabile dei Procedimenti Espropriativi



    17%

c) Collaboratore Amministrativi 



      8%

d) Collaboratori tecnici 



    15%

TOTALE            100%
                                                

in assenza di procedimenti espropriativi il 100% il fondo complessivo - così come stabilito dall’ art. 2,  comma 2, del presente Regolamento -  sarà depurato della relativa quota parte .
3.  Contestualmente alla Determinazione di nomina della Responsabilità del Procedimento, i Responsabili del Settore Lavori Pubblici e Territorio e del Settore Manutenzione definiscono le eventuali riduzioni a seguito di collaborazioni esterne che coadiuvano il R.U.P. e le penali da applicare rispetto al cronoprogramma dell’iter procedimentale,  con riduzione pari al 5% mensile per ritardi imputabili al R.U.P. con un massimo del 50% dell’importo da liquidare.

4. La quota spettante ai collaboratori del Responsabile Unico del Procedimento, come sopra determinata, verrà ripartita dal Responsabile del Settore di competenza su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, tra tutti i collaboratori appartenenti a qualsiasi area in base alle responsabilità ed agli impegni assunti da ciascuno ed espressamente individuati dal R.U.P.
5. Il Responsabile del Procedimento accerta l’effettiva quota di partecipazione di ogni singolo dipendente, in proporzione alla quantità e qualità del lavoro svolto, ferma restando la possibilità di applicare alle percentuali, un certo grado di flessibilità al fine di tendere il più possibile all’obiettivo di una corrispondenza tra la quota dell’incentivo e le responsabilità e l’impegno assunti.

Prima della liquidazione dell’incentivo di cui all’art. 11 del presente Regolamento, il R.U.P., nei limiti della flessibilità sopra richiamata, verifica la corrispondenza tra la ripartizione preventiva e quella effettiva e, con provvedimento motivato, propone al Responsabile di Settore eventuali variazioni percentuali che potranno essere oggetto di revisione.
Qualora il R.U.P. svolga autonomamente il procedimento senza avvalersi dei collaboratori come sopra individuati, la relativa quota parte viene riassegnata alle sue spettanze.

Art.T 6   Ripartizione della quota spettante  Agli incaricati della redazione del Piano
PIANIFICAZIONE URBANISTICA : 
l’attività di pianificazione si articola attraverso una successione di fasi comprendenti : l’analisi preliminare, la stesura in bozza di massima, la predisposizione degli elaborati necessari rispettivamente alla adozione ed alla sua approvazione dell’atto di pianificazione. 
Il Responsabile di Settore, con proprio provvedimento, individua preventivamente i collaboratori a supporto della redazione degli elaborati relativi alla pianificazione urbanistica. La quota del relativo fondo viene ripartita tra il personale dell’ufficio che ha redatto e/o collaborato alla redazione degli elaborati di progetto secondo le fasi  e con le percentuali sotto riportate:
	FASI PROGETTUALI
	
	QUOTA

	

	Analisi 
	
	15%

	Bozza progettuale
	
	40%

	Elaborati definitivi per l’adozione 
	
	40%

	Elaborati definitivi per l’approvazione
	
	5%

	

	Sommano
	
	100%


La quota di fondo assegnata al personale dell’ufficio tecnico, incaricato della redazione di un atto di pianificazione comunque denominato, è ripartito dal Responsabile di Settore tra i tecnici che hanno elaborato e/o collaborato alla redazione degli elaborati  secondo la seguente tabella :

	FASI PROGETTUALI
	PROGETTISTA/I
	COLLABORATORI TECNICI
	COLLABORATORI AMMINISTRATIVI
	TOTALE

	

	analisi 
	13,5%
	1%
	0,5%
	15%

	Bozza progettuale
	34%
	5%
	1%
	40%

	Strum. def. per adozione
	29,5%
	8%
	2,5%
	40%

	Strum. def. per approvazione
	3%
	2%
	0
	5%

	

	Sommano
	80%
	16%
	4%
	100%


I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per l’attività di pianificazione di cui alla presente tabella possono essere conguagliati a consuntivo dal Responsabile di Settore ai componenti del gruppo di lavoro, con percentuali che tengono conto dell’effettivo grado di responsabilità connesso all’attività espletata.
art. 7   prestazioni parziali di progettazione

1. OPERA O LAVORO:  in attuazione all’art. 93 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., l’attività di progettuale si articola secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici in preliminare, definitiva ed esecutiva. Qualora parte delle attività di cui all’art. 5 siano affidate a professionisti esterni, l’ammontare del fondo è ridotto per la quota parte corrispondente alle prestazioni non eseguite dai dipendenti interni. In tali casi è comunque dovuta la quota spettante al Responsabile Unico del Procedimento ed ai suoi collaboratori.
2. Per i LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA e STRAORDINARIA, per i quali non sono necessarie le tre fasi di progettazione, di cui al comma 1 del presente articolo, ma la redazione di Elenco Prezzi, Capitolato d’Oneri etc. si applicano le aliquote previste per le figure professionali di cui all’art. 5, comma 2.
3. PIANIFICAZIONE URBANISTICA: nel caso venga affidata al personale dell’ufficio Tecnico una sola parte dell’elaborazione di un atto di pianificazione comunque denominato, la quota del 30%  verrà riferita all’importo delle competenze che, in base alle tariffe professionali vigenti corrispondono alla parte di incarico affidati. 

Art. 8   spese
1. L’attività espletata dal personale interno viene esperita di norma durante l’orario d’ufficio e le spese necessarie per lo svolgimento dei compiti affidati rientrano nell’ambito delle normali spese di funzionamento degli uffici, sia per quanto riguarda il consumo del materiale, sia per quanto riguarda l’effettuazione di missioni strettamente utili e necessarie allo svolgimento dei compiti affidati.

2. Le spese inerenti eventuali rilievi, sondaggi, studi, indagini e prestazioni di natura specialistica, non vanno ad intaccare l’incentivo individuato in base all’applicazione dei criteri dell’art. 3.
Art. 9   Sottoscrizione ed utilizzazione degli elaborati

1. Gli elaborati sono sottoscritti dal tecnico o dai tecnici incaricati che assumono la responsabilità professionale del progetto o dell’atto di pianificazione e che, secondo le norme di diritto privato e della deontologia professionale, possono essere definiti autori e titolari del progetto o dell’ atto di pianificazione medesimi.

2. Il progetto o l’atto di pianificazione resta sempre nella piena disponibilità dell’Amministrazione committente, la quale può usarlo a propria discrezione e per le finalità per cui è stato commissionato.

Art. 10   Impegno di spesa

1. Gli importi corrispondenti alle percentuali di incentivo saranno inseriti nel quadro economico dell’opera o dei lavori. L’imputazione della spesa per gli incentivi per l’attività di progettazione sarà a carico del capitolo che finanzia l’opera o il lavoro.

2. Gli incentivi per l’attività di pianificazione saranno invece imputati alle quote degli stanziamenti annuali riservate a spese di progettazione.

Art. 11   Liquidazione dell’incentivo

1. La liquidazione dell’incentivo di ogni singolo progetto di opera o lavoro e per ogni atto di pianificazione comunque denominato, avverrà con singoli provvedimenti del Responsabile del Settore cui l’intervento è assegnato, in attinenza alle prescrizioni del presente regolamento. Qualora il provvedimento di liquidazione interessi il Responsabile, lo stesso dovrà preventivamente acquisire in via preventiva il visto di conformità del Direttore generale. Detti provvedimenti di liquidazione sono diretti ad alimentare il Fondo di cui trattasi, che contabilmente corrisponderà ad un uno specifico capitolo iscritto nell’Entrata e destinato in modo vincolato al finanziamento di specifici capitoli iscritti nell’intervento 1° e 7° per gli oneri I.R.A.P., dell’uscita corrente per stanziamenti corrispondenti.

Detta liquidazione avverrà entro i seguenti termini temporali:

OPERA O LAVORO:
Le quote di ripartizione del fondo, così come disciplinate dall’art. 5, commi 1 e 2, del presente Regolamento, sono liquidate, con riferimento alla Tabella allegata in calce ed ai sub-totali  ivi contenuti, come segue:
· FASE 1 - PREOGETTAZIONE: entro 30 giorni dall’approvazione, da parte dell’organo preposto, del progetto esecutivo
· FASE 2 – ESECUZIONE DEI LAVORI: entro 30 giorni dall’approvazione del collaudo definitivo o certificato di regolare esecuzione dell’opera o lavoro.
PIANIFICAZIONE URBANISTICA :
Gli importi relativi alle prime tre fasi verranno liquidate entro 30 giorni dall’adozione del progetto da parte del Consiglio Comunale, la rimanenza entro 30 giorni dalla approvazione definitiva.
Art. 12   PAGAMENTO degli incentivi

Per l’attribuzione delle somme incentivanti spettanti a ciascun dipendente, con cadenza trimestrale, si procederà all’utilizzo delle somme accantonate nel Fondo, disponendone l’inserimento in busta paga e procedendo nel contempo anche alla liquidazione dei contributi previdenziali, assicurativi ed assistenziali a carico dell’Ente nonché delle imposte e tasse a carico dell’Ente e relative ai compensi incentivanti corrisposti. 
Art. 13   Oneri per la copertura assicurativa
Nei casi di responsabilità civile non addebitabili a dolo o colpa grave del dipendente nominato responsabile unico del procedimento così come stabilito dall’art. 5 della Legge Regionale 31.05.2002 n. 14, l’Amministrazione Comunale di Aviano si assume i rischi connessi all’espletamento del relativo mandato anche mediante stipula di apposita polizza assicurativa (art. 5 della  L R. 31.05.2002, n. 14).
Art. 14   Norme finali e transitorie
Le norme del presente regolamento si applicano alle opere in corso di esecuzione al momento della sua entrata in vigore, compatibilmente con gli stanziamenti presenti in quadro economico e dopo la verifica della disponibilità finanziaria da farsi ad opera del Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Territorio, in caso di verifica negativa restano validi i criteri di cui al precedente Regolamento.

	Ripartizione per la gestione del procedimento in caso di incarico esterno della fase progettuale e direzione dei lavori
	
	Ripartizione per la gestione del procedimento in caso di incarico interno di tutte o parte delle prestazioni relative alla progettazione, direzione lavori, coordinamento per a sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, collaudo

	LAVORI
	FASE 1

Progettazione


	FASE 2

In fase di esecuzione dei lavori


	TOTALE (cfr art. 5, comma 2)
	
	LAVORI
	FASE 1

Progettazione


	FASE 2

In fase di esecuzione dei lavori


	TOTALE (cfr art. 5, comma 1)

	
	Preliminare
	Definitivo
	Esecutivo
	Sub-totale
	
	
	
	
	preliminare
	definitivo
	esecutivo
	Sub-totale
	
	

	In presenza di procedimenti espropriativi

 
	A*
	6,00
	14,00
	10,00
	30,00
	30,00 
	60,00
	
	In presenza di procedimenti espropriativi

	A*
	1,50
	4,00
	2,50
	8,00
	8,00 
	16,00

	
	B*
	2,50
	5,50
	4,00
	12,00
	5,00 
	17,00
	
	
	B*
	0,50
	2,5
	1,0
	4,00
	1,00 
	5,00



	
	C*
	1,00
	2,00
	1,00
	4,00
	4,00 
	8,00
	
	
	C*
	0,50
	0,50
	0,50
	1,50
	1,50 
	3,00

	
	D*
	1,50
	3,50
	2,50
	7,50
	7,50 
	15,00
	
	
	D1*
	0,50
	1,00
	1,00
	2,50
	2,50 
	5,00

	In assenza di procedimenti espropriativi
 
	A*
	8,00
	20,00
	12,00
	40,00
	40,00 
	80,00
	
	
	E*
	5,00
	10,00
	7,00
	22,00
	10,00 
	32,00

	
	C*
	1,00
	2,00
	1,00
	4,00
	4,00 
	8,00
	
	
	F*
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	28,00 
	28,00

	
	D*
	1,00
	3,00
	2,00
	6,00
	6,00 
	12,00
	
	
	G*
	0,50
	1,50
	2,50
	4,50
	4,50 
	9,00

	  A.  Responsabile Unico del Procedimento 


  B.  Responsabile dei procedimenti espropriativi



  C.  Collaboratore Amministrativo 

  D.  Incaricati Tecnici 

  D1. Incaricati Tecnici alla contabilità
  E.  progettista

  F.  Direttore dei Lavori

  G.  incaricati della redazione del piano di sicurezza e coordinamento

  H.  incaricati del collaudo ed eventuali collaboratori

	
	
	H*
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2,00
	2,00

	
	
	In assenza di procedimenti espropriativi

	A*
	1,50
	4,00
	3,50
	9,00
	10,00
	19,00

	
	
	
	C*
	0,50
	0,50
	0,50
	1,50
	1,50
	3,00

	
	
	
	D1*
	0,50
	1,00
	1,00
	2,50
	2,50
	5,00

	
	
	
	E*
	4,00
	10,00
	9,00
	23,00
	10,00
	33,00

	
	
	
	F*
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	29,00
	29,00

	
	
	
	G*
	0,50
	1,50
	2,50
	4,50
	4,50
	9,00

	
	
	
	H*
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	2,00
	2,00


TABELLA DI RIPARTIZIONE DEL FONDO PER PRESTAZIONI DI LAVORI PUBBLICI
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